
L. 30 dicembre 2020, n. 178 (1). 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2021-2023. 

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 dicembre 2020, n. 322, S.O. 

Sezione I 
Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici 

Art. 1. 
Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre 

disposizioni. Fondi speciali 

 

Art. 1 - Comma 787 

787.  Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a)  all'articolo 50, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 
« 3-bis. Nelle more della conclusione del giudizio di parificazione del 

rendiconto dell'esercizio precedente da parte della Corte dei conti, i consigli 
regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano approvano la legge di 
assestamento del bilancio anche sulla base delle risultanze del rendiconto 
approvato dalla giunta, fermo restando l'obbligo di apportare le eventuali 
variazioni di bilancio che si dovessero rendere necessarie a seguito 
dell'approvazione definitiva del rendiconto dopo la decisione di parificazione. In 
ogni caso, l'eventuale avanzo di amministrazione libero e quello destinato agli 
investimenti possono essere applicati al bilancio di previsione solo a seguito 
dell'approvazione con legge del rendiconto che ne certifica la sussistenza »; 

b)  al paragrafo 3.23 dell'allegato 4/2, dopo le parole: « Qualora, dopo aver 
estinto tutti i debiti coperti da strumenti finanziari derivati e dopo avere estinto 
tutti i collegati contratti derivati, residui una quota positiva di mark to market, 
quest'ultima è destinata alla riduzione dell'indebitamento generale dell'ente » 
sono inserite le seguenti: « e alla riduzione del disavanzo 2020 o 2021 derivante 
dalle minori entrate registrate a seguito dell'epidemia da COVID-19 ». 
 

Art. 1 - Comma 833 

833.  Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, i cui enti del 
Servizio sanitario nazionale, a seguito della situazione straordinaria di 
emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia di COVID-19, non 
riescono a fare fronte ai pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili maturati 
alla data del 31 dicembre 2019 relativi a somministrazioni, forniture, appalti e 
obbligazioni per prestazioni professionali, nonché a obblighi fiscali, contributivi e 



assicurativi, possono chiedere, con deliberazione della giunta, a decorrere dal 1° 
febbraio 2021 fino al 31 marzo 2021, alla Cassa depositi e prestiti Spa 
l'anticipazione di liquidità da destinare ai predetti pagamenti, secondo le 
modalità stabilite nell'addendum alla Convenzione di cui al comma 834, a valere 
sulle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 

Art. 1 - Comma 842 

842.  La regione Calabria, in quanto sottoposta a commissariamento ad acta, 
può accedere alle anticipazioni di cui al comma 833. A tale fine il Commissario 
ad acta provvede, sotto la sua diretta responsabilità, alla ricognizione dei debiti 
commerciali, fiscali, contributivi e assicurativi accumulati al 31 dicembre 2019 e 
presenta istanza di accesso all'anticipazione di liquidità entro il 31 luglio 2021. I 
termini del 5 e del 30 aprile 2021 di cui al comma 837 sono prorogati 
rispettivamente al 1° e al 25 settembre 2021 e l'anticipazione è concessa entro 
i quindici giorni successivi all'approvazione della legge regionale di copertura di 
cui al medesimo comma 837. Ai fini di quanto disposto dai commi 833 e 836, è 
riservata alla regione Calabria una quota delle risorse disponibili nella misura 
massima comunicata dal Commissario ad acta entro il 31 marzo 2021. 

 


